* nkosto soffocata nel sangue, e che. a coloro,che 
rimarrebbe. che il ri-]|- 


“soggette "all'Austria mn moto rivoluzionario, il 


-I'Austria vi ha truppe. sufficienti 


. Lulu Prokracata) melllintento»ali aròmper: 


7 Lacgi a S 
i pe inn RR A st 


silsh ogttido ti omods vel erefasin0 dî 


I.CASI.DEL VENETO... ;;;.7 
‘ Nell'uflienza ‘dol'17 agosto scorso della 
Corto d'assisto di Miafio "Vonita' prodotta 
una lettera del sig. .Giuseppo Mazzini in- 
torno ‘ad ..un' assalto mel Veneto, sil .s0l0 
punto ‘ obbiettivo,‘ ‘dal’ quale «si ‘possa de- 
terminare la insurrezione europett. * 

Il Sig. Mazzini, ‘esprossà la Sua. fiducia 
nello ‘spirito di sagrificio di, que' bravi pa- 


trioti, che possono, riuscire in. un'tmpresa | 
seria, soggiungeva: «.Generalizzato. l’idea; | 
c.gioverà» a «farci; so trovo ?vper:Provvi- | 


« denza mozzi, o'a'porre‘în ‘uma’posizione 
€ falsa il governo"ò potremo trarne par- 
FRA Mg nt 

Pochi, giorni, dopo,; de'.preparativi del 
sig. Mazzini traeva partito l’Austria, non 
lui, sequestrando armi ed arrestando ge- 
nerosî ‘patrioti “nel Veneto @ nel Tirolo 
L'E pile co 
«Noi, .non mancammo. allora al debito 
mostro. Nel foglio del.31:agasto provoca- 


vamo l’attenzione pubblica» su: que’ Jagri-||' 


mevoli'casi, o scrivavambra piso ito.i 
»1Una, seria insurrezione nel Veneto e tel Tì- 
rolo è un sogno. Q il pop «sono impa- 
Zienti ‘di DI rd che Tè opprime: ma 
tion si ‘affiliato ‘aa altii'ehe'al governo ‘di Vir- 
Torto EMANvELE. Un’insurrezione d'altroride niòn 
offrirebbé| alcuna probabilità, sia puo lontana, di 
prospera riuscita. iI \veneti.sanno .che,la sarebbe 


l'ayessero : promossa non rim: c 
morso di aver AEgravalo Jo. miserie. ed j pati- 
menti di quelle provinciè, * ©" tuetetì 

Diffatti non v'ha. nulla di più illusorio della! 
speranza di suscitare nelle provincie italiane] 


quale si sostenga e si estenda tanto dasinidurre 
il, governo ‘italiano ;ad accorrere .ad. aiutarlo. 
Api, ala, COMPLrOS-; 
sione .di qualsiasi disordine, e sé altre gliene oc-! 
corressero, ha strade fertate e me22i di tria: 

Che'la‘fhéttono i gf 
ovutique’la sta’ pro 


mévolmente: pretenderè che ymeita a repentaglio 
:le:sòrti della nazione esgl'interessi supremi; dello; 
stato per recar sogcorso ad nn'.insurrezione, jse 
questo,.passo gli apmabragio dos eeaMienian Egli solo 
“fonia fiugico doll OppoftDità 
(he .è quarto dire" Ui ufia (rta rossa; main 
tAl dasò egli 'nòn'rfastittebuie’ i’ persaadere attuito 
stato d'Edropà' ché P'insitirezionie mon ha Stata 
era 
call'Austria. Quandoril govatno avesse ca 
ì) 


parere si trovare] 
gorse che sarebbe ;meglio «di fare.una.sò 


"del soccorso, 


‘testo della guerra, mà potrebbe SUI0' és lo 
ausiliare ed in questo caso ausiliare efficacissîmo! 

Sarebbe inoltre conyeniente di non dimenti: 
care che mal si serve all'Italia, mettendo il go* 
‘wetno»nel «bivio 0 diabbandonare al rigore del- 
l'Austria de'giovani generosi, 0 di compromettere 
le sorti del paese. Deye essere. anzi. studio di 
tutti di Svilarei un'alternativa così penosa, Se 
da ‘un lato lo.speftacolo di giovani che soccom: 


bono in una lottà disugitale ol hientico d'Îtilia) 


‘’strazia il Cuore; l'interesse “hazionalé riéhivae 


dall'altro che ‘si resista ‘al'sentimento @d'agli ‘af 


APPENDICE 


UNA CAMERA ANONIMA 
Seguito. 
— ‘Pitlate; lo ‘voglio lVoî «siva» già istàt 
sua ‘due “ani sorto quando: ‘egli ‘è partito d 


UV ‘quresta'‘casà; Voi ‘Sieter stata) sua vin ‘ques 


giorni passati; mentre io 'eroassente! I 
— Voi sivtà stata \cori lui questa nòtte, 
questa notte; (P 


îò ‘vòglio! \ 


Il conte*le“tòrceva le braccia in fuori per | 


moio. che. i gomiti già apparivano in dentro. 


Ancora un quarto di giro e gli omeri croc- 
ell » 


chiayanò nell’omaplata. 


— ‘Abi! ahil. u_l’esclamaziohe che I do 


lore strappava alla contessa. ‘ 


Avrete visto nei serragli! tibestie ferodi ‘ 


IMPavoltoîo dal collo hingo È spiumato}' con la 
‘pellé Qèl Gfanio bada ve. pavonazza, con la 
corona grigia ed interrotta che gli dà l'aspetto 


“ Continudzione — V. num. 275, 277, 279, 280, 
294, 286,988) 289, 291, 293,,296, 298. 500 ‘e 
802. 


calina ed il patrio O 
tico, tesoro dell'esperienza e dell'età ma- 
sura. 


SÌ parlava 


arlate tto rvoglio:0Vivdico (ch i 


merei 


in circostanze a.noi .sfavorevoli,sì politi 
n 9 dell'opinione 


public crop 7 ca fia di mon perderlo, 
e vigrelDo cb Forme ge 


posizione: falsa? 


L'Italia è ‘disposta’ ron ‘s010 ‘ad 'assòl- | 


Toro una parola” di ritiprovero,” è' pensa | 
solo, ad .alleviarno il dolore, porgendo ad 
‘essi edi.allo loro: famiglie que’ conforti | 


morali 6 ique’sussidi ; che ‘per mezzo di 
private’ soserizioni ‘si possonò raccogliere. | 
Ma coloro che.lì eccitano e spingono a 


‘tentativi de’ quali debbono ..preveder. lo;| 1}: 
‘wicende; «perdono» ogni .diritto «agli ‘stessi 
rigusrdi,. ‘avendosi' ‘ragione’ di © pratender 


da ‘Gssi’îl ‘giùdizio pacato; a riflessione 
attiotismo assennato 6 pra- 


“De'recenti casi dél' Veneto ‘abbiamo date 
lo niotizio, ‘clie da'corrispondenti 6d amici 
onesti è liberali, 6°*bèné fhfotmati, ci Yeb- 
nero fornite. 3: 

Essé'erano ‘in aperta contraddizione colle 
notizio pubblicate a ‘altiî giornali, in cui 
d’insurtrezione,' di resistenza, di 


dotta micidiale. 


‘di ‘tisporto] 

ie referente 
Sicurezza richieda. Quatito] |. 
Cal gowernò italiano, «credinmo!niuno»possa»ragio- 


Ghi era nel vero? 
Giudichino i lettori, «chè ‘ormai le cor- 
tispondetize ‘del Vereto’ non ‘attribuiscono 


A que' Tatti ‘qualche Importatizà ché" pèr 


gli arrestì, di cui furono, causa ‘e per Je 


Jagrime che, strappano: ;a molte. desolate 


famiglie. 
 ISenonchè ‘ora si manifesta un fenomeno, 
che mon B'il'imonò ‘curioso; "nè ‘il segno 


dò bo not 


più: soltanto il partito. d’ azione 


‘che.:fa: proclami; non sono; «più solo. gli 
riomini ‘più avanzati; che moi abbiamo sem- 
pro” veduti ala "testadî ‘tali ‘movimenti 
! | è Cho prgarotio andhe di ‘petsina; clio deci- 


‘ano all'insurrezione. Vediamo al loro fianco 
de’moderati,.che non pensarono ‘forse mai, 
o solo in0ore di distrazione pensarono alla 
Venòzia, di ‘quelli ‘che sî mostrarono sem: 
pre compresi d'orroro al solo pensiero di 
iniziativa popolare, che tuonarono contro 
l'assemblea democratica di Genova,e trova- 


di un frate dell’inquisizione. 

iNoi una volta. abbiamo .visto a gettargli 
una: colomba viva. 3 

L’avoltoio Ja pigiò cogli artigli, poi le ficcò 
identro il-beceo-frugando profondamente, comè 
\se\più che del pasto godesse della tortura. 

‘Tale erà la-contessa nelle. mani del.conte. 

«Le! diede ancora (un’altra squassata per 
farla parlare, e la, povera. donna con .il capò 
rovestiato, e mostrando.tulto..il bianco degli 


{occhi gli ‘disse; è 


— Tutto quello che vorrete...Ammazzatemi, 
ma non fatemi. soffrire ! 

ll conte le lasciò andare un braccio .chi 
cadde senza piegarsi, Le.lasciò. andare l'alt 
bracèio; ella contessa ricadde a terra, mar- 
dando’ tcolla testa. un suono cupo. 

Mentre il conte si abbassava. nuovamente . 
per: sollevarte, ed allora chî sa a quali estrertì ; 
sarebbe venuto, egli parve che qualche. cosà 
gli si parasse innanzi; 

«Era stio fratello,pallido, colle bractia in-, 
erociate' sul petto. 

Mconterchiudendo la ‘porta: aveva dimert-. 
ticato che la camera di! Majotta »col mezzo, 
di: unta “scalettà intermia comunicava con quella 
della contéssa, {i core0 n; > AItIrR 4 

— Che cosa volete» fare a: quella, donna? 
chiese ‘tentamente il:cavaliere.- «il +» 

Il conte rimase attonito per:un \listanté, 
poî'si'percosse»la frotite col pugno »chinso 
‘balzando» silla spada: che aveva gittata sop 


un divano : ‘n 


1 SL Quello; ‘gridò; quello che farò prima. 


610 


|. Questo stranò connubio è testimone che 


voro, ma ad'ammirare'de'giovanotti,' chio | 
ardenti di amor di patria, si avventurano | 
in imprese, di. cui. non. possono misurar | 
nò da gravità; ‘nè igli.‘ostacoli, ‘nè le con-| 
seguenzo. Essa non saprebb® ‘trovar: per 


STANZA: 


È niteo 5 ItzimaeR r fal 
vario: per l’addîetro il governo noti abba 
stanza rigoroso ed energico nella repres- 
sîbnd';"0' ‘troppo “’sonnolento ‘nella "sorve- 
glianza della frontiera del Mincio. i 
‘’ Godesti omini tutt’ad un tratto «can- 


giano bandiera | par: 


isertato Il ‘propîio 
ito, per passare in un altro, il, quale vuole 
ben più sicure :prove:che:non' siano: pas- 
sioni passaggiero 0 dispetti; per’ credere 
alla sincerità della loro conversione. ©. 
Ed il.paese èd..i giovani generosi .che | 
arrischiarono Ja pelle, non ‘hanno ragione | 
di chiedere donde venga talé metamorfosi | 
# chi siano: costoro, che, ieri ancora; ;mi- | 
litavauo Th un ‘altro campo? 


N > 


: 
i 


da situazione non è ben definita e lascia | 
credere che l'entusiasmo” a ‘freddo pei 
Toti del Friuli ‘sia Soltanto l'occasione di 
un accordo. per ‘altri finì. politici. 

‘Ma'‘chî' si' credo d’ingannare ? ‘L'Italia 
no, la quale ha ‘acquistato sufficente espe- 
rienza e l’ha pagata troppo: .cara. pet. po- 
terno dimenticare le lezioni. «Gli womini 
onesti ed intelligenti dél’partitò” d'aziotio 
devono esser i primi a ;capire: che l’al- 
leanza ibrida, està strelta;vale: a gittare 

scetticismo négli animi, nòn 2d ‘Tispi- 


raro la fedo noi ,soli. mozzi. della: rivolu- 


mione:0n cîst: cl iris ia srs220t I 
D'altronde i ‘conati isolati, To insurre- 
zioni” parziali non, sono più frutti “della 


«stagione. Prima del :48 potevano giovare 


a nuttîr il fuoco 'Bicro dell'idea dell'indi- 
pendenza e della Yibertà:"dopo' il ‘18 non 
disdero che frutti viepiù amari ed attra- 
yersarono inoltre il. Piemonte nel cam- 


«mino «del. progresso. Ma-giunto il.59; for- 


inato il ‘regno d’Italia, costituito uno»stato 
di 21 ‘milione ‘di abitanti; a‘chi pò venir 
in testa di usurpare i diritti della nàziòtie 
3, 00 moti îriconsulti, Ir'ascinafe; sud înal- 
grado, il ,goyerno. italiano. alla. guerra 
contro l'Ausiria;? Sele. carabino cadute 
in mano’ dell'Austria ‘nei varii tentativi 
che' furono ‘fatti,'so i datiari spest’’a dal 
uopo fossero stati ‘accumulati “6 tentiti In 
serbo; molti battaglioni di’ volontari ‘si 
potrebbero organizzare ed armare. quando 
suoni l’ora della redenzione: idel Vèrieto: 
Il buon senso dimostrato dalle popola: 
‘zioni Votare în queste coritinigotize dovrebbe 


éssor d'Ammiabstrimehto a colotò dhe 
Bauibaiuni Ag 


ta 
cercano di a non sono vi 
ferenti; esse sospiramo.il giorno: di potere 
stringére-Qi seno! i! Fratelli delle altre pro- 
Vince 6 fontlersî “fiella gran pattra italiana; 
essa faranno ‘arrossire coloro ché 16’ Gre: 
dono incapaci di-entusiasmo, ma non si 
muovono nè ssi. muoveranno, che. quando 
udranno lo squillo del bersaglierà; quando 
vedranio schiéràto sal'Po # sal’ Mincio 
l'esercito ‘nazionale. 
Adaffrettar questo giorno non yalgobo hè 


TEA IZZO DITE DINT RI) DA I 


a voi! 

La stoccata parti come uù lampo, ma il 
cavaliere senza muoversi parò con un mezzo 
cerchio, della mano, afferrando. la lama. a dué 
terzi, e premendo fortemente col pollice né 
fece saltare un palmo sotto di Punta. 

— Non in casa vostra però, signor conte, 
rifletteteci sopra. Non .in casa vostra !. | 

— E voi che cosa avéte fatto in casa mia? 
-Replicò il conte, minacciandogli il volto col 
mozzicone della spada. 

— Nessuno vi contesta jl diritto di ven- 
dicarvi. Scegliete meglio il modo, nell’inte- 
resse vostro, per quello del nome che por- 
tiamo. ptnrnbt i RI" r di 

— Avete ragione! Ma questo nomè voi 
non avete bada 0 ad iafamarlo, ; 

— Volete gridarlo dalla finestrà? 

—. Voi l'assassino di Busca! 

— L'ho ucciso in mia difesa, è quasi 
i senza .volerlo, i 

= Ah voi uccidete senza volerlo! Jo in- 
vece voglio.... + 

:—lPutto ciò. che. vorrete, e tutfo ‘come 
vorrete; signo? conte,, rispose il cavalieri 
crollando le spalle, ma prima crodo che doll 
biamo pensare.a Glara,,... ste | 

— Pensateci. voi! Fu l'amara risposta d 
conte che, appeggiò un gomito sul marmo d 
cammino, mordendosi la nocca dell’indicé. 

:— iMajotta, vieni qui. — Chiamò il cav 


liere dalla porta...—. Vieni qui, nom avdr | 


MPA è #j10 TE TURCI 
reoMajotta, entrò, più. ,,morla che viva, 


VALE: QUOTIDIAN 


il Veneto; ve un telegramma dava. avviso (al co- 


î ||dfugare:questi, se ssi può: dire; garilaldini,| 


(ti 


onsvimyao afotitac0a eganit alle otatuì 
eccitameniti appassionati, nò conati intem- 
pestivi; ma l'ordine.interno eda a 
sincera ‘di tutti igl'italiani, pei :quali.1’ 
nazionale udév'ésser superiore: a; atutte.i;le 
quistioni «di partito. riglesat sms 


nr 


Riuniamo le notizie»che oggi abbiamo ri- 
cevute da varie fonti... ... : 

din na Jeltora di Belluno del 28. otto-| 
DEO; ABRRORI Se 

« Appena l’autorità ‘è stata avvertita che 
una (banda di armati vestiti alla foggia igari- 
baldina wuotava 'da:cassa di Spilimbengo :.e 
iquindi quella di Maniago, lasciandone .rice-| 
vutà); pose in iÎmoto tutti i.fili:telegrafici del 


donnello comandante la nostra provincia. che | 
‘avesse a spedire la.guarnigione nelle -monta-| 
gne del Cadore, Nert, Ces e Cimolais.; Pel 
‘Cansiglio’ partì quella «di Ceneda e Serravalle. 
Si calcola chela «forza (armata «spedita peri 


ammonti a (8;000 (uomini. Non .si ebbe :nes-! 
suna ìnotizia di preda, .» — i 

La.lettera poi, accenna - a (parecchi rarresti! 
‘fatti in Belluno per. sospetto di connivenza ;' 
unò degli arrestati fu.già, trasferito a .Ve- 

Una Commissione:giudiziaria è. venuta Jap- 
positamente. dà Venezia: per » esaminare gli 
arrestati. La truppa uscita da Belluno pare 
_debba restare. sui monti, ed a Belluno si at 
tendeva un hattaglione di fanteria. — |, | 

2. Da un egregio patriota. friulano dimo: 
rante in Milano ci viene seritto, in data del 
30 toffente : 
> Posso darvi sicure notizie ehe la banda 
del Friuli sussistè‘antora, @ ‘che ‘mon'7è di- 
sporta nè a cédere tiè a ritirarsi. Queste nò- 
lizie te hò avute da persona Cilma 6 degta 
di fede, ; sl. | 

Se la banda si fosse dispersa; vi fogli au: 
striaci ‘e la Gazzetta ‘ufficiale di Venezia -he 
avrebbero ‘merato! trionfo: Nori. son che po- 
chi di che ta banda: del Priuli è calata 
dai monti ‘a (far viveri, 

3. Le notizie «che ‘a Ferrara portarono dal 
Friuli legregi patrioti: testà fuggiti da «quella 
provincià! accertano che da banda del Tolazzi 
è ridotta ‘a soli venti uomini; essendo. .steti 
licenziati gli alti, e chè. quel puguo di ge- 
merosi «trovasi vorà fipàrato sulla: cima quasi 
inaccessibile di uit snbùte. Troviamo: pru- 
Uenté idi tacere ilolnogo di rifugio e'!il' no- 
me dei compagni del Polazti; 

Tutti quelli che: passarono «il Po.colla spe- 
ranta di accorrere - iN soccorso. dei. giowani 
Yriulani sé ne ritornarono: a-Ferrara s M 
tati per le tristi notizie avute e per ;la im- 
possibilità di recarsi sui luoghi. Gli austrizci 
liahriò steso ;lnngo il confine. un. denso: cor- 
done «di soldati: ed hanno chiuso. tutti i passi. 


li CAMPOSANTO DI TORINO. | 

Muovono ‘oggi i cittadini, seguendo Pan- 
tied.& ‘pio costume; verso il sacro reciato 
entro cui riposano le ossa deî' cafî estinti. 
È sulle tombe di questi sì depongono fu: 
neliri' corone, ed-val sticordo delle lord 
virtù alternando 16 preci, quasi’ ditesti 
che i superstiti si sforzino di richiamare 
iîi vita @lmbno per ‘un giorno, per un'ora; 
quando vide la contessa svenuta a terra 
corse immediatamente a lei, la sollevd'èd il 
cavaliere porgerndo ria ‘poltrotta, ‘ve Padag* 
giò mettendosi ad'asciùgarle ‘il sadore freddo 
che Te gotciàva stilla frotitè ed' ille tempia, 
Essa erd' ‘ancora ‘convalsà cogli vethi Tove- 
sciati! — y 159 

Il° corte sempre ‘nella. stsssu: posizione 
guardava quella scena néllo specthriò; quando 
vide che il fratello si asciugava unti0’‘la: 
crima. . 

— Ah, ah, ali! Fece il'tonte ridendo: è 
percuotendo' la tavola‘ del cammino: 

Quella risata spaventò Majòtta che dielé 
în un soprassalto; è tutte le membra: della 
‘eotitessà farono agitate” da ‘un brivido ‘con 


ltrdttivo: 


lì cavaliere si abbottonò l’abito, poi; avan- 
zafidosi verso il cofite, ‘#’ifichiniò ‘davdriti 4 
lui senza affettàzione, e rimasé' come aspet- 
tando un ‘ordiné. , 

Quell’atto richiamò il conte al sentimetitò 
di quella dignità, dilla qual& i veri gentil 
uomini hon'si Scostano mai in gualunque 
circostanza essi sî trovino. 

Il contegno del cavaliere era fermo ma mo 
desto, quello del conte divenne altiérò ma 
senza insulto. Mg È dal AMDAGN at n Gu | 

I corte aperse H porta; Gobi capo) alto 
fece cenno al fratello, perchè passasse! 

. Il cavaliere ubbidi, s’inchinò fiuovamente 
ido SA à suo fratello 'èvlo ‘prece 
tte Betizà tm na 


i drapassati, 6 .che questi, commossi, da 
tanto dolore; si \pieghino alloro desiderio, 
8; ravyolti nel bianco lenzuolo, ritornino 
a visitare, una volta all'anno, le piazze 0 
lefvie. della. mostra Torino; .6 si assidano 
per brevi istanti al domestico: focolare e 
susuerino dolci parole ai figli ed ai ni- 
poti che lasciarono in terra. 


JI dotto può bon respingere, questa il- 


llusione, in nomo.della scionza.e delle leggi 
immutabili della natura, mail volgo le 
fapre la mente ed il ;cuore, e più d'una 
donmiciuola;.crede ingenuamente. che. in 
«questo igiorno ; siano, ;sospeso .lo gioie del 
paradiso ..ed.abbiano tregua le pene del- 
inferno, ..e ai morti: sia concesso di ritor- 
nare quaggiù. E alle donniciuole si uni- 
scono, .in.;coro. i poeti, ed, evocano . dal 
sepolcro; luaghe . file di estinti e ne rifo- 
miscono,.le.. parole, e; della loro voci sì 
servono per attutire le nostre ire.6 qual- 
che, volta,;pur «troppo; anche per. aizzarle 
cenenderla più feroci 6 funeste! 
Nen,siamo abbastanza freddi per ripu- 
rdiare ; disdegnosamente le. poetiche tradi- 
zioni, è; «d'altro: canto, da nostra fantasia 
sa-sollevarsi, tant’alto da confutare la ri- 
gide considerazioni dei dotti. Ciò che:noi 
diciamo si è, che .se la illusion > delle don- 
niciuolo, fosse ‘una verità, s6 ai morti fosse 
decito di manifestare di. quando in quando 
la. loro .opinione. sulle. cose. di. questo 
mondo, di, confortarci coi Joro consigli, 
aiutarci .col loro .sanno,; senza. essere .co- 
stretti.a, ricorrere, alla lingua bugiarda dei 


posti .e, senza esporsi al. pericolo che sia 


male; interpretato il loro pensiero, ne ri- 
trarrebbe gran vantaggio l’umanità. 

1. loro discorsi sarebbero scevri di basse 
passioni. Gli .sdegni, lo cure, de’ materiali 
interessi, l'ipocrisia, l'invidia, seno. senti - 
menti ‘ignoti a .chi è nel, mondo: di là, e 
se.qualcuno, per. caso .non li. avesso inte- 
ramente dimenticati, siate certi .che li 


scaccorebbe lungi. da sò, ritornando fra 


noi ed, ossersandona . com occhio. impar- 
ziale Lo dolorose conseguenze. 

Questi pensieri ci sono richiamati oggi 
alla mente non solo dal giorno sacro 2ila 


«Mmomoria dei, morti, ma pur. anco da uvha 


descrizione del Camposanto di Torîno testò 
venuta luce ;(1), nella «quale .si con- 
tengono tutte le. iscrizioni scolpite sulle 
lapidi © sui monumenti :.sepolcrali. nella 
necropoli torinese dalla sua fondazione a 
tutto il 1863. E un. modesto . libro dove 
accanto ad. umili nomi ss. ne trovano di 
chiari ed illustri, quasi a. ricordare che 


(1) Camposanto dI ‘Torno. — Collezione di 
tute: le iscrizioni inamovibili scolpite sulle la- 
pidi e pri monumenti sepolerali esistenti nella 
Necropoli torinese, dalla sua fondazione a tutto 
Îl 1863, ractoltà è collocatè per ordine di data 
da Giuseppe A'vattaneo. — Torino 1864, tipogra- 
fia Cerutti e Derossi. 


——r—rwrrwtrr———_©+“<—É0@ 
le narì è le tempia di acqua della Regina, 
riaperse gli :occhì appunto mentre succedeva 
quelt’ultima scena. 

Ella vide quei due uomini ‘che ' uscivano 
l’umo: salutando. l’ altro ; precisamente ‘come 
succede tra le persone meglio educate. 

Vide quei: due' fratelli ‘che se non ‘si da- 
vano: il braccio, se: non stringevansi la mano, 
tuttavia procedevano con la stessa arià ; ri- 
servata' sì, ma non ostile dél tempo passato. 

Credette di sògmare, anzi credetté chie tutto 
ciò che le era succeduto non fosse che un 
sogno dal qualé si svegliasse. 

Essa non avéva mai amato che in segreto, 
il cavaliere Egidio; il «quale non aveva ‘mai 
abbandonato la casa di suo - fratello ; ‘quindi 
non vi era ritornato noll’ assenza del conte, 
anzi ilconte non era. mai stato assénte, I 
giorni passati un sogno, la scena ‘di‘poco fa 
tra lei e il conte un sogno. La morte del 
cavaliere Egidio un sogno. Non lo:aveva forse 
veduto ad uscire tranquillamente con il conte? 
Essa respirò lafgamente, e si persuase che 
îl suo non ‘era-stato cheoun pensiero, un 
desiderio colpevole; severamente :punito dal- 
Vimmagine | delle. terribili: conseguenze: .che 
aveva sognate, Guai a lei, se la colpa-del 
penisiero ‘fosse istata- uma.colpa reale ! ; 

E respirò».più largamente, promettendosi 
internamente per l’avvenire.ium più: severo 
regime ‘anche mentale. vi. ; 

In queste -buoné disposizioni. sentì qual- 


‘che’ cosà: di‘caltto ce‘ caderle sulle! braccia: 


erano Te laczime di Majotta. La contessa si 
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almeno dinnanzi alla ‘tomba siamo - tutti 


aduidnis ivi a va c "Yad FNCYS at x 
; Soggiungeremo' che îl numò dei ehi”. Quale. \olbtsà ide ere il valore commerciale. 


Proseguendo ] ‘enunferdziohé degli oneri 


Niguali; > © mmc ar rueti Riese perte vedi ‘cip go metri,..ai. quali si siiaziscane i carichi anzi. dell’indicata rete. : È imposti alla società, diremo che questa ha 
Ma uguaglianza diîmanzi alla tomba non: figeente nostro dispaccio particolare: =. detti, va distribuito nel modo soguente: —| A base di questa determinazione s1 #550- | ODDIE Sg ig 
significa iguaglianza dirinanzi alla memo- |" Linee già concesse chil. 1,284 | meva il frutto, che, detratte le spese, sì ri- ‘costitùlenti la rete cedutale dallo stato, 


aa ;. |evinee che. i fe in netto dall'esercizio delle, met è dai 
ria dei posterì, Chi molto oprò non: può |' une chezpo soreb ent: SISI gela dd in netto dall'eserci 


i GAI f 1 N n 
i hd spesi = quando il prodotto di esse raggiunga le lire 
rr dell = RAT, Mivamentos ) |;gervidi che'sì tratlà di cedere. L’esame in- | 35,000" per chilometro, èd auch pià; sa 
andar confuso con .chi visse noghittoso, | ciati. per. “n or Sagnetti. | CE E lol i - a sò a til riguardo sui da dela" si nia piacsrà. al LA pr i Dai or 
nè chi gioyò alla patria con. chi ti Ki ; [5600 | al i _; (2 forli i Dili del 1869, ultima annatà' della ‘duale sì stitrt casi cd; e de 
ialia le meo ses sn pica i, Tagli Scr 3 " S cigie | Binee concesse eventualmente» » si abbiano conti ente sistemati, dava; | debito pubblico dello stato, salvo a rifonidere 
io di , spet n (Meno da RPDGARRETI®. Bh ei. I de TIP SF doit chi A089- | REA linee di età dello stato e. delle { il ricevuto preZzo appena toccato l'accerinato 
pio d’incontàminate virtù con'chi si ‘tav: |": Levnostre'-niotizio particolari di Moma À : tale chil. 2098 A ta: F RICA AO gie gi gr 


sociali dal medesimo esercitate, il poro: 
A LT | netto complessivo di L, 43,259,000.108 #01 
A questo punto la' relazione consideta | ‘Partendo da questi risultati, tenendò conto 
quali saranno le conseguenze della conven- | che fra le spese d’esercizio e manutenzione: 
dei maggiori aggravi finanziari a carico dello | ravano che più propriamente erano di mi- 
stato: Riproduciamo testualmente le, parole | glioramiento; re «fatta ‘considerazione’ che. di. 
della relazione :,.. i ir prosle Pet cal pr na 
A termini, di questa cofvenzione Îo, stato. ac: | ftiffàife nel 9962 sui prodotti’ ferroviatii, si 
So Ai OOO PETE clean | SA oppio di SABI ge pl 
st D a IIDAOS da quella 
e 


volse nel lezzo de’ vizii più schifosi, nè | 
chi ottenne tributo. d’ammirazione dai 
contemporanei. con. chi nenebbe- chela; 
compra lode di mercenario scrittore o di 
împinguato eredo, ‘scolpita fiel mario; inà 
nom nel cloro dei conciltadinî. 18) 

Chiî' è nato in' questa nobile'ciltà e leggo 
quale paginès7 sante! compreso» da ‘ud 
alto sentimento ‘di ‘legittimo orgoglio. 
Quanta dottriba; quanto amor: di' patria, 
Guiatita' abnegazione, qiianto valore coprono 
le zollo del nòstrò Canîposanto! Oh! sea 


0. ; 
| La Società ha preso l'impegno di congiun- 
gere Ta' stazione di Sesto Calende'colla linea 

‘che in prossimità*di Arona proviene da Ales- 
«Esindria per Novara; e di prolungare la linea 
di Camerlata fino a Como. L’obbligo della 
Società fu, poli alla..condizione che 
il punto VIII Di ite 35,000 
per reulizzate l'obbligo di costrurre il tronco 
Treviglio-Coccaglio. . 

SI De chè 'abbidind ‘ehumerati sono, 
secondo. la. relazione, vantaggi.i anti: per 
lo, siato, ma - conviene Mngioo Ta ces: 
sione non è pe ce a e che la rete che oggi 
To stato; cede “alla Svciet®, ritornerà Hi ‘piona 


-deltatto i ; op ip 

Quanto alle truppe pontificie, ci scrivono 
da Roma che il cardinale Antonelli avrabbe 
proposto: non dirsclogliorie) ma .di:con- 
Vertirlo' tatfe: ini gentiàtmeria (Si «tratte 
rebbe ‘pertanto: ‘non: di: scioglimento; ma 
di una trasformazione, Ta! qualé pare molto 
malagevole. 


l'antica is e a quelle’ definitivamente “con ama i ; fore 

desse miia:sovvenzioiie  Antinà: chiloitestica di | { {89 400,000, che corrisponderebbe in Far 
4. 43,250. sino & che.il,.medio.. prodotto lordo | c; i - a , gini stra 
SRO nol Super ife 18900. Quanto | fono del 1 per gento all'ageennato. preda? 
questo ‘prodotto ordo atinienferà olire' le dette PR n sereni nile 
| tte: 19,500; 1a comvénzione: di eut sopra: devè "Tniraprese e'proseguità le trattative in Has 


udî morti Fossò ‘concesso di ‘@studire i |. e da RIORDINAMENTO"' *° © | gimiguiro. della metà. della differenza in. più. tra | a'quella cifra ‘e ‘Superato 16 difcoltà ' agri | elassolifà proprietà del medesimo alla sca: 
nubi voti e' di ritornare? pe poco ‘nel DELLA RETE DELLE STRADE FERRATE | fi profano lordo reale e le lira 12,500 prese co- | vinti. dalla: caridizione imvcii si-trovano'al- | danza: di:95 anni; e chela cessione, è fatte, 
luogo natio; A quarite ibbertezze! porreli- Maginoras"i i po n une; Linogr dello, stato; gravate, diipotera pes | salva la fapalia di FiAcatio, 


‘Però ivomsplesso dell'aminontate del prodotto | il prestito del. governo -contratio. colla Cas: 
lordo g0n> quello della savyenzione-a carito dell Ham "A si conchiùse che per la cessione Ùi 
stato non. potrà mai eccedere Je lire,30 mila per | qltte Tifeo sarebbe ' integralmente, non ostante 
chilometro, per la qual cosa ove questo limitò litidicato Viaeolo d'ipoteGà; pagatie iù Pi 


pr {lo si verifichi i Sr cirie , fio: 
tenito a pagare alcaina igfioo i afro dai semestrali di 25 milioni la fsomina* sorrindi: 
si. è già notato, il prodotto lordo medio per chi- | cata di 200 ‘milioni, oltre. .il;valore| deb ma. | 


lometro dell'antica rete e delle nuove linee de- || teriale, ‘mobile ac patate costrutto, ed intro»; 


gi-Di altri, minori, vantaggi fa cenno la rela» 


Zione, de’ quali, per amore dî brevità, hon 
‘parliamo per orà.. > 1 
de) pura delta di mhenzîone Ta spetialo di 
‘cara zione “eonifenitita» néll'att. 70 del capi 
“folato;limecui cè detto non éssare;; comprese 
Cup epriano deo disiià e-carichi 
che. alla . società. Vittorio. Emanuele: c = 
5 in nni traforo del pifi 
alla strada d'accesso tra Susa e Bardonnéchè. 
‘’‘ali''afticdli 129, 30,31 e'‘32 provdedono 
affinché ava 'sial ‘pregiudicati la ‘conilizione 
-deglin impiegati led ‘agenti \che!-prestano la 
doro opera in serwizio delle :ferrovie eserci- 
tate dallo. stato e che nel nuovo ordine di 
cose. passar doyranno a servizio dellà società; 


Risssumentlo i'risultti pubblicati nel mo- | 
stroriùmero 300; le -guarentigie' attuali dello 
Stato ascendolno a L:22;540,000, nom eonpresi 
gli interessi annui déi ‘sussidii accordati, nè 

helli ‘delle’ spese oecorse per le opere» ;esè- 

guite! dal governo per le linee: da Napolivà 
Gepranò ‘è’che devono essere rimborsate: dalla 
Società! 

Supposto che»si realizzi» lai cessiorie della 
stradà ‘ferrata du oBologria dd’ Anconà e ida 
Castel'Bolognesò aò Ravenna le: guarentigie 
si ‘ridurrebbero!a Lv :49;458,000. | 

Per istabilire-approssimativamonte ‘i cari- 


Dero finè, ‘a «quanti mall'riedio, a quanti 
‘errori riparo! E' forse ì sominatori di di- 
stordio sarebbero' ridotti al silenzio dalla 
Voce dei maititi) è le fedi’ scosse verreb- 
berò ringaglierdite da''quogli tominî ‘che 
nello più gravi ‘svenftiro' non dubitarono 
dei destini della. patria @ colla costanza 
prepararono tempi migliori; 6 i*Gioherti 
e i Balbo e Î'Santa Rosa cî porgerebbero 
îl'bafidolo per tiséiro del’ Faberinto della 
politica; è i Pinelli c'insegnerebbero coma 
la fortezza dell'animo ‘valga a superare le 
più gravi difficoltà; ‘ei Baibaroux e i 


fiditivamente"ébnicesso; Isaftelibio'di 10 52,200, per | dotto in servizio dopo il. 1° gennaio 1868, € | 
scui la)isbvyenzione.-chilometrira di Jire-13,250, | ‘©iù'Fifatimentò | del pròzzo Negli oggetti di 
SOTTANA RRNITO vue piea doglie gi ht il'oonisiiffio;di ricambive d'approtvigionamiento, 
chilometri che onigorio l'accennato gruppo, ‘ osmdiàfo: n43 A eni ì 
il che darebbe hai edmiBhi m d00n- | Pradin Lar tanica fair cd eri 
act Mit 619018 Vi ina A ha, IRR La relazione passa. in rassegna gli, oneri 
; Lcd SII : sigcomeri, carichi, attnali dello imposti alla Società acquirente. Reino, în 
chi effettivi dello stato dipendentemente'dalle || Stato, sia sulle spese di garanzie già fimo Tuvwo) obbligo ché Ta Svetetà' sf 'as- 
| cceriate ‘guarentigîo; essendo: iiedessario dil | ACCordate; © ‘sia ai spes difellé | © ‘© "1 | Bimo di 'GMgrcitiimi fe) conmiinD ci brelintvi 
ténet conto dei prodotti probabili delle linee) di;costruziòne. ammontano; "come rin i) "fidi sode ar i n 
si è già, dimostrato a L,:20,468;400 fitti edi :concessionè; 0 [détle:- particolati» con: 


Merlo 8i Siccardi ‘torrebbero ogni confu- guarentite la relazione crede che i carichi! >é1rr) aut » ‘nè furono enticàti giusti rigtardî che 
sîbno! dai codici ed iificliorebbero la'mo- |- suddetti; astrazione fatta ‘delle linea Amcòna- |-.).fiusft@bb ii ‘uefinifivà per 1077) 00070 PENSI ft Vest Vini find -$D devono! #î \milifari*congedati, funzionari 
strà legislazione» sòcond6! quer” pitncipii | Bologna e Gustal: Belognese Ravemza vise- | stato pu aumenta dh aggeavio «dii ‘puéle, diverso nce sud ‘dì (OA conples. | PÒ AE a È. col 
liberali ‘che li guidirono i vità; ed i Bava | F*pbero come segue: LADMDO so Lin iprino (ter pl: 3i003880. (lesiva Fatighieza dî chilomebnm 980; quello che | l'articolo 60. guana: vitaliane» dappoishi, ca}: 


Gafatizia govermativa”U ‘I '19,453,000 —: 
Da cui 'dedottò il prodotto metto: ©“ 

perl chilometro if lire 4130, ed 

iù ‘domplesso per” tutta! ‘la rete 

antica di 1284 chilometri 1 5;328,600) — 


i 


farebbero risuonare quel'grido di buttaglia 
chè ‘fagd gli austriaci ‘a ‘Goito, e ‘cento’ e 
cento aftri uditini di'stato; filosofi, ma- 
gistrati, guerrieri, ci aftitorebberò & com- 
piero l’opura della ‘riostra tedonzione’ da 
ossi inconsinciata: Di ‘ciò! solo siamo ‘do; 
Jeriti che'il'Camiposanto torinese" non dia 
Liricetto ‘alle ‘ossa ‘del’ fil ‘grande fra gl'ita: 
lianî, del'padre' della patria; di ‘colui che 
la conduss@ tanto innanzi ‘néllo' vie ‘della 
libertà ‘6 del’indipondenza, del ‘conte di 
Gavoi, i quale, ‘cone visse! in Torino, 
così sarebbe stato a desiderarsi clio avesse 
conferito alla città ; dove compiò ‘i suoi 
graniti» fatti ‘1’ onore di ‘conservarne la 
salma. ; 
Ma questo'òum sogno ‘di mento inferma. 
I morti non ritornande' forse non' lo vor: 
rebbero, nepptire® potendol0 1A chie venire 
1fra #67; esolam@febibeto' essi, diche turbare 
‘ilmnostro 1ipos0? L'operanostia ‘è ‘compiuta. 
e muta ‘la nostra oc) ‘ita’ ‘parlano’ ‘per 
‘noi del operò nette. Avete dubpo dei nd. 
stri ‘cousîgli? Ibtérrogaté ‘16 nostré: gosta, 
èsso Vi rtispondetamtv abbastanza chiaro! 
Chiedete»? nostri insegnamenti Y Seguite 
gli'esompi! che*vi ‘abbiamo’ lasciati’ è si 
guideraio ‘metà sicuri. Raccoglietà “i 
nostro retaggio ‘è ‘fetene vostro” pro. 
ilo Edavrebbierò ragione! Ed spirito ‘dei 
grandi cittadini vive e [s'‘aggira. fra; noi. 
‘Riyolgiamoci: a lui nell'ora del pericolo! a 
ltlol dalibio. ‘Esso'è la lueé del faro ‘ che 
tisplende improvvisa a rianimare il, co+ 
raggio: dello. smarrito noccliiero: im imezza 
allo tempeste. prison 


ho-deviatt È said sl op |18)riferigee ‘ ’eserci f "linee! di 
E dui occorre ‘di'nuovAmetite ‘osservare '06- sì riferisce all’osercizio delle nuove 5 
me bp gli aggravi dello stato nom siasi “Castognole-Casale-Mortarà (chitom.. 196); Vi 
| 4ennto ‘conito; pel;essdre probabilesolanient ad! |-gexanoxAbbiategrasso-Milano: (chilom; 36), e 
epoca remota, dell'obbligo che ha la Società. di Guneo-Mondovi-Bastia o, Carrù (chilom. 34 0 |. di persone: > copia 
rimborsare il governo del costo ‘delle linee dal| 38). La maggior parte di queste lineè è |: R\éon! ciò: abbiatiò posto fine all'esame di 
si avrebbe .Ja.differenza, rappre- PASGIANÒ A Grosseto fisdn Sovarino, è ‘aelo'o- | passiva e per comseguerita ‘il'‘disimipegab di |. dista "'proporta Giani dii 
sentante.i carichi. eflettiyi per: le sr perè \gostruttei 41 spese, dello, statò per;;1a: dinea) | quest’onere richiederà un ‘annuo dispé@ndio °À agri pra Pi Rito da sd mà Ann dl 
linee già concesse in... L. 14424100 — |-di Napoli.a, Ceprano, l'ammontare delle. quali si [schb prò: valutarsi: di 50/mila lite: Giova (îno]- “SOA È po rei tegr orafa La liga n 

Ta relazione pista quindi ad. esarmienra i Iole (or eiteraro GO Una AOTTARRONO | l'ineraalara che mella. fata stigniazioni dina’ OO oo ‘oo to vo 
carichi attuali del/governoiperila: costruzione! |, Là relazione Riu è d’avyiso che non si | è preclusa la via alla concessione di qualche rn up il 
dellè linde riuovaménte: conceèse! colla: (con- agro oa è a iudialta, altra coni cui pn) IA | OPA II IO ME 

ioni n | nl vîsta!dei vantaggi che'.lo actompagnanò.| | privata industria promossa, € 1 ‘articoli PALMARI SI SR TR Lili 

page tere jrera nic Passiamòi sorà: ala cessione delle lie tetto Si e 88!fiirono intese apposite condizioni in ira ig avellino: la, data del » 
lino, da Asciano a Grosseto: quella del lito- |:stato ‘alla; Società. delle strade ferrate: lota-! |: forza delle, quali, (concesso. uni limitato; di- | apt oi Perno): ch 
rale: ligure. dalla: frontiera francese verso! |. barde. iritto di, prelazione alla, Socielà; sono segnale |’ ito Ted Ri 4 Ign ai pt A 
Nizza isino a: Massa;' ivi. compresa la! dirà- |, Lo stato trovavasi,, nel luglio, del peasalo le norme sotto lè quali potrà, un tale diritto |.f°. quattro ami a Questa p EA LA 
| l'amno în ‘possesso di unia rete dî strade fer- | essere esercitato, ed è imposto alla mede- dti di lontemiletto e 
tate della lunghezza complessiva di 524 chi- | sima l'obbligo di nuove lines! ‘col'rimborso 
lomètri: aserditati! coi macchine, oltre 1a'ti- | delle ispese. Venimero inoltre tutelate lè) esi- 
‘‘néa)di) Sampierdarena-San (Benigno (chilorh. stenti. Società e quelle; che doyranio.. costi- 
| 9) esercitata con. forza, animale. Aggiungeva |, tuirsi, mediante, l'art. 49. che.. assicura .il 


a questa sua. proprietà il servizio. dei. battelli | trasporto dei materiali. per Ie' ferrovie sotiali, | 
dARI, pr Maggiore e sul lago di col ribasso del 40 per ceto. 1A 
'Garila; faciente il primo Seguito alta linea | La Soctett Si Gbbtiza pure’ a' sopportare le | Mes 
Bovernativa' di Arona, costituente l'altro tin! | spese per il compimento della stàzidme! di fo 
servizio isélato: ad: indipoidéntedalle:linee | PortarNuora in-Torino, dic portate; wm:con- 
govermatito.i, otciicomi;i cesoe soc II | |eorso pecpniario, di.3 milioni; per la, siste. 
/ pe proprietà  dello..stato..in forza; di | mazione del porto di Ag pic 
convenzione del 9 luglio del detto anno ac: | a sue.spese ento occorre per gli stabili- 
‘erescevasi colla linea Torino-Ticino (chilom. | înenti delle merci, di ihunire' dii téttoîo; ecc. 
110) o coa linea Susa-Porido (chilom. 53) | varîe stazioni è di provvedere um altro: iva- 
delle Gui azioni ‘Sociabi im mumero tòtale di |iporeo per: Jai navigazione sul tago di: Garda. 
43540) venivano 9;0141' trapassate all'ammi- Era: le-stipulazioni si;annoverano. pur quelle 
nistrazione: dello. stato. dalla Società Vittorio |;relatiye, ai trasporti, di.persone e. di oggetti 
EA Pèrtanto alVaprirsi dell’anno cor: | per. conto, del governo ed imporiano una o ST sinargno amici e 
Fonte trotavasi lo stato in quasi totale pos: | minore spesa allo stato di'oltre 400,000/lîre |‘ roster, nilaIt8 av1oz ie tar 
sesso! di ‘chilometri 687 di' stradé ferrata. | atinne. Nom fu' "possibile pefò ottenere fin |. Nelli quarta’ seduta dél Comitato centrale 
Vellutò 1 govertio fiel'perisiero di velidere | d'ora lacparificazione ‘delle tariffe dei xiag* dela Unione DATA Gal di a Midrid,; tenutasi 
le ‘strade: ferrato; è (condsciutasii questa'sna {,giatonivesmerci sulle linee lombarde ed itato- | il 20, PAGO tà ul sighòr Olbzaga; vice- 
intetizione ed centrato a;tal:mopo. im tratta! |;centreli, con. quelle adottate per la rete, ce- «presidente, vede fix TERA della ‘risposta 
tive colle Società delle strade, ferrate Jom- | duta dallo stato, ma si ebbe formale pro- con.la quale il duca della Vi toria di stu- 
barde,. prima cura del ministero, si fu di | messa che la chiesta parificazione sarà ‘ese ‘sava;, di:,non, poter. accettare. la prora 
Fatconiiafe "î' dati Aecessarii per stabilire |'guita èsitfo‘in’ deceittio: 1) fidek Comitato,;gidella, quale;.il. telegrafo, fe 
‘ordini della signora contessa. | acimo, itmperafono* però ad'aspeltate;i 
EblisVeva pi apparecchiato e spafecchiato {+ Fuclbusr ta pone risebtata the mblteva 
dub volts. E ‘sé ‘capiva benissimo, che per i | n communicazione la carita di Majutta con 


mazione da Avenza è Carvara.. Hanno una 
estensione: complessiva! di chilometri) 461 e 
i: carichi: effettivi dello stato per le \mede- 
sime, secondovi calcoli; della relazione ascen- 
derebbero ca !L..6,344,000: » Î 
Colla ‘convenzione: ‘clie!idà argomentovalla 
relazione di cui: cidccupiamo: sono) piute con- 
"casse! evertudimente valla) Società le lined da 
i Spevia a. Patmay-da Terni a vRieti i&d Avez- 
move da'vAvdzzano. a Ceprano! Ecarichi ef- 
-fettili dello stato» peis questè-linee sareblieto 
i di Pa 6,888,5007 | post ib snlidi 
Riassumendo; 'i‘carichi effettivi attuali. dello 
$tatò,i sia perle guarentigio accordate! per 
le linee già concesse, sia cn le sea oc“ 
correnti per l’attnazione delle. nuove inee 
defini VUOe. ‘èd'’evenitualmente ‘concesse 
possoto essere, icompiatati come rsegne: 
oPer n rg D. AX124,400 
i" Per quelle. che, l rebbero. ; 
in de pae a » 6,344,000. 


di Chigshpo, Ari, mà a, si costituiva ad 
"i i 1, nazionale, perchè 
‘gravemente feritoadi uma spalla da un. suo‘ 
’comipaesamo,'al'quale interessava iche i. fra- 
telli' del capobanta anzidetto; ‘imprigionati 


vimoNomvoglio facareclié» tutti: qui: tributano. . 
‘To più ‘sinsoro: lodi val ‘capitano del: primo 
reggimento di 3 eat ianzina a Montefusco, 
‘perche Con 'Ta' sula è ‘@ Com tara per- 


pe chè GR È TO: ro ine ofgicatei 
Severanza ed abnegalione distraska if poto 
ino \po l’intera. ine dpanliici del Pe- 


li 


ivolim Somina ,‘1.*20;468,400 
Par lo. linee concesse eventual: 
mente, » 6,888,500 


gio nu Totale 1 51 Lu 27,356,900) 


‘.voltò. e» vedendo il;volto: dio quella sue più |j08at9v.1l, ACE - 
amica che cameriera, capàoche: «la sta» spet |. Ma .chi .le assicurava che. tanto. ;a. capo 
c.ranza di un sogno noniera:proprio thè un |delliuna,;, corme.a, capo, dell'altra, non, avreb- 
sogno,i il quele; lasciata ‘Sussistère: tutta la bero. trovata. quel. pericolo, che, è il peggiore 
terribile realtà. di.tuttis perchè si. chiama l’ignoto?, ,. ct 
ise due - donne ;isi!;abbrageiarono confon: | E così fra due porte non chiuse rimane» 
dendo' le.loro; làcrime;: si:strinsero una al} | vano»prigioniere, simili a due.statue di marmo 
l’altra: facendo «comamanzar del-loro spavento, (che, rappresentassero la..Paura, 6, la, Dispera» 
L'una seppe dall'altra ciò: che monlavreb' |-Z10N6 


sposta di Biagio. 


— Stad prat ta 
Appena (uiscà ‘salà; la contessa 
prese le Tettere ia Erano tutte 
e due dirette Tei. 

Una era della mano del conte, l’altra era 


sorilfal dal )eavaliere:;1]( A) AL 


WamPuSti succedati si fosse” stato due volte {n° di! fadrii 3% | i ufors | 
‘senz marigiare non poteva persiadlersi o MERO Didi datario di tiscire "per vebroire 
ciò dovesse dbràre afiche per la terza vòlta, | inforttiazioni altrove ; tultavia dsafono»»di 
VOR ' contet! Ri patogeni delle camera È “ i 
lito ‘ia sata prima per' il feado' di Pos- |°® MA"tielta finestra rimumeva muta; ‘ecende 
ja fille! tina Do Pad do tor Si - — |aian'sr'imubrEtanI O poeo, nd molto. >.) 


« Signora Contessa, 


2a : R n i m ] | Pro sppecosse lai ‘vetrisdove si . metteva li lpito la nostra fami- 

i imenti ) Alle ore chiare succedettero le 0 iù — Solo? : Si Pao > pasa < Una sventura, hacolpito la nostra fami 
stia e presoralle pai | scure, e poi quelle, della; notte. RT I cute: pr È È cet rse segno risposerdall’altraparte | 2}ia ; il cavaliere Egidio, mio fratello e co- 
le del conte-aveidor»ciedito ) niopto it cal Lunghe, ‘eterne; contate ad;una.ad nna al | Il tavaliere?, atelimaaz_ ivagall 7 na cor j ‘come’ giàréràno» ua vostro, chesarawenuto qui a trovarmi, 
derit e rion sapendo: divBuscax:Majolta la |}onoteno, suore dui. penduli, che, parevano | ,— Chè cavalier? Nessinò l'aveva veduto. î asta iregiortaentà. cene passate ha improvvisamente cessato di vivere. Lo 
ae consone e "NU A ua nere gti Pagan n “seppellito sull’ibrunire i gr pro aveva preso vun rabito squro è n - se riti nc 

i movie; il |. Niente:dì più .tristo, che sentire a suona a stato seppellito, suli IDOrUnIT®. Lama e rt i "oi |rvoi veri pporclats.e530R 
net pan pine die: mpeg le ore, quali si sa che succede qualche | — Che cosa si diceva? stivé leggendò ‘un librosdipreghiera.:-Majoltà { intenzione:;:che;'da quindi ;innanzi:.il.. castello 


di Possengorsia»la vostra dimora... 
> tito partopperi lungo: wiaggios così lungo 
‘che-peri voi crionvawrà. ritorno. ir). sicu 
« Conte Lodovico Stanislao 
{ ni sodinPossangond 1] 
Sedonia lettera” ata’ dunque Quella di 
ufo ché ora etambrtg; la' contessa, chie aveva 


- Che lo avevano, scambiato [per jl cortè! | | avrebbe volto parlare; male parole: nom) le 
Chi sa? Qpalchedand che gli voleva male; j'uscivanordalla bocca. TA i 
una vendetta  îtipolitica ‘(li parola‘ efa del‘ Le contessa’ alle volte guardava muta la 
cd) en il png questa: le ricambiava lo sguardo, 
.: Quando la contessa, seppe quieste ‘notizie | e tacendo aspelta vandi è’ eg in GERE 
'da Majotta riniase” quasi coma colpita d Giutise 1'ora .del'ipranzo; (ed vilrcuoto, B |... inse 
olrraga ge GI se betta Ì cui nessuno comandava} piòchiò' nuoya- |. La segot 
"Le scene passate, la' partàn2à' del conte, ‘mente’ antrunziando chè la signora contessa, 


cosa,; ma si, ignora,che cosa. 

Ghi sa sinp,a; quando sarebbe, durato quel 
r l'incantesimo, se al mattino inoltrato del 
giorno dopo non fosse veauto-a,sfatarlo, chi 


da. Majotta.-E si abbracciarono nuovainenté 
tremarido: per le spavento; per ri dolori: pas 
satistremandovancora piùo.pet lo spavento 
ddl futoro. | 


lg È ? ii de ie Sti) top} ni sioarm 
crausq io STARTS da 1 Quelcheduno ghe modestamente ;picchiavà 
b'allegro wisordì Mujotta sera spento» come alla porta ‘degli appartamenti, qualcheduuò 


na Abbi (tubino ì 7 ‘ez sebbene la. porta. no! i AO, cla Parata ‘te è Pr ; SR ‘ obra! ina 
la ire; ali fruto: nb linea: nera pa} | che Dub, ouava GDAIRA STIRO: SORTA Tr cima "de aa) "Mapea Mt Il era EE NI A 
druidi pisa 01. dgon "a contenga ve Majaia uasalirono; è si più | ra POI vee ieri Ro iii dig 


ità. i: os | 
sat? volto celldv contessa. livido \e > chiazzatò 
d’azzurro! per la tortura sblfertazi; so: d | 4 
; Quattro occhi afterriti, e-spalancatiy di mì 
mento in momento «guardavano alla pottari 
iimasta: socchiusazoabidi Jayusilenziol» 
.vAncheldJa porta: che ietteva i alla-cameri 
1 diMajotta: era libera} eil esseairebbero: 
tuto fuggire per quella via, 50 lo avesser 


RAELIEI ra Clara Leo Di 


vLa coritessa sir alzò macchinàimente: e i 
‘| eHorcessatodi esistere per te. Ciò che pri- 


chiò nuovamente con eguale discrézione., | | Majotta gra ferita hi oa autò ver e "Lepini peg 
I j izo per cacciar | a far paura; sul tappeto della sua camera vi” salt ra | ; 
e Last PORARERA de 10 È ha fa spad tà i éra venuto "Roli Berne mancini) ma:era.una colpa, ora) sarebbe una: cosa Senza 


L dins drblzionie ibiddo orajieso IL | BI od cioe sli ARPA ; De palo idtnp Midi «dd: do: | Fimqgnndi ih ;iù suo rromiotgi | 
3 di stioglimefitò éra impossibile, biso- | La contessa ‘impaltidi hro; Prega Dio- per tutti. 
asa fosti ARSBIA. Det cb | SIOALIIAREP A qualche isa daltro: | quei: diercoparti, quelle lettere acindicò |,‘ PO 


È Ù È i REP VIE Ye aivichi fio, Di 
individuo che zimaneya.fuori, fece un. sE Pare; siccome se non si muore SiWird, | a Biagio che portava la zuppa. +.) è Bre tt 3 si Egidi 
; si i 


Mai 1 e i are, siccome non Ss Muore sà i È DE Mi | og pae AIDA DIOR EPTO 
La aiar urlo dI, di cosî 1a contessa è Majolta ‘86 ho fecero — D'èrditie deb'signorisconté;i fa la rie (Continua) Pi Goviani:. 


ni 


Napalene pe czar. 


“cenno 0 l’altrtia Feco i feto di 
tera : mi D) a ut Aiiht ‘congresso gerierale, trova Beal e 
Signori del € sù: rmente nel | Lloyd di — Vienna, dg uale 


Lon viyò grad lai èred Eredetzile È: att) 
gradi e scri s si 
presidente di cd Comitato; na : RA dad ita giornali sono ben 


pafcoti 
mi veggo obbligato a manifestare. con rofondo di N 
sentimento, che non mf ® dale: potB leciti informati, il nostro nuovo ministro; degli af; 
lonorewole.i .incarico,; ‘opponendovisi.in questa m19* 
mento ragioni perirme ‘assai possenti; note? abi dest, dell'e? del'’congresso. -Si af. 
1tUIti; «e -che;non davo-qui;a0Cennares: 301: so 


ca di I în accordo perfetto sia in 
Veri progressisti non hanno bisogno di in- dr 


I iaaperatori Napolepne,.ed. 
Ralzarmi, a sì invidiabili. posti, perchè igrmi tenga: Alessandro. sul, 


4 «del congresso, e che 
- Sempre nelle doro, file. col. cuore il rpnsero }imperatoper: vAless navrébhe. i icarieato, 
pieni di quel; medesimi 


O: (entusiasmo 31 chesneirhin. vace.e nel priricige 
nostri giorni più gloriosi. La mia anima, tem- il'barcne di Budber 
«prata al più. puro; amore alla-dibertà, non-ba-gy Regata” Vpfesso 13° Corte delle» Tuileries, 


mai provato le fallaci, Insinghe. .dellambizione,, È 
personale ;.e per. q di pi vedessi, innalzato agli, |. 4 Sa affari Felatrvi atri ventiale congresso È 


‘9ccopare, l'ultimo; posto. nel mio, Pai 
che ì miei pi) siano del pari Ao, sala le 


bertà e; al trono. costituzionale alla. cui» 
consacrai, con tutta la fede della mia. 
tutti, gli istanti rdella.mia-vita,.. ù 

Quando suoni lora di prestare nuovi servigi 


‘incontrat* o 
per, fini 1a me. sì cari; quando, la lotta. per; ssi pes si 
sia vera e certi i pericoli, allora, sì, Pfocta 0° dui ©8021" soviadi che. no, 


accérto , Nod Sarò l'altimo ad accorrere Pai ta ‘pteoder pi sata fl cotigresso fare i prindi passi 
difesa tanto sacra, per man Î' progetto ad esecuzione. » 
Il mio cuore, nel suo incrollabile patriotismo, Anche Vl” Epoca di Madrid del 27° Botive: LUI 
fa voti ferventi per; che ln/libertà estenda ‘tutti \ quasto Pidposito quanto segue: 
i suoi benefici su la patria, e per. che.il a) « Sappiamo da fonti degnissimé di 8° 
costituzionale, innalzato. allo. splendore più.lumis, cis î negontati” per tri tongresso delle; spo 
noso , si Yegga l'ispettato. e benede 0 SALI po- 7 tene SOnoTavaMZatiSintî La principale mis- 
palont * sione FARI: co Tesso sito qieila” di 
Libertà! Trono. co ituzionale ! Questo, i A 
mio grido nel RAR combattimenti IE. a Ptisò fera] fe a fidi NO fi foma.; e dell Italia. 
sarà, il mio eterno. motto; perocchè ‘è pirH molto La.) Francia, Cor lussia» Ca Piussia paiònò! 
‘essepe;’d’accordo; imperatore” corta sull’a- 


della volontà nazionale. 
;, Ripeto .a; tutti i. membri, del:Comitato, centrale: | desione » dell'italia; evikre Leopoldo ha ra 
spiamatoregli Ostacoli» che! vi dpponevano " 
Fia ‘levtante versioni che lcircojang) relati». 


il mio più cordiale. gradimento @.le ‘considera»: 
zioni. distinte che loro deve 1' affettuosissimo. ‘atrio e l'Inghilterra. » 
| vamiénte al'contegno che fil! papa sarà por! 
adottare ‘rimpetto alla: convefizione ‘ fp 


amico, 
dois del°45" settembre, Fipgoductl CA Ta 
1etifo' da una ‘lettera da 26-da Parigidi-. 
si & alla Corrispondenza generale dustriaca del. 
| 29 ottobre: 


RAI 


1A 
Lr pa ii (9 fa la sua opinione, l’in 
ifesa. | fatto» l’ammo passato: per: sma iniziativa sussiste” 
Fi | ancora, pienò e initero, no 
indi Fititato, @ che'avdintdi sull’antico invito 


“tini più giustà apprezzamefita: 


BaLpoMERO Opa] 
Logragno,:-2% di ottobre A86&. 
\Il Comitato unanime deciso n non Sta, 
la \pinuncia «del -duca' della’ Vittoria. i 
I una seduta successiva vennero caerio 


alle cave di Hiendelaemina, in ri 


© Ho sott'occhio una lettera Roma ‘certi 
ittime: l’ingegnere. delle. miniere Ma+ pri di È 
riana S e Cruz ‘e dieci operai avcorsi! in 


da dn alto pig uechi ebbe udienza dal'| 
‘ papa. Vi ili 
aluto. ._La risposta del c: 


informazioni seguenti : 
VARO a sa, ardin nale 
flgion Roi Geigiabi et, canoe. Riina. E stata ancora spedita, ma_ È pe 
nel\giornalî 


Antonelli 
ighè deb Signefo 


T Ò im pront D tor 
pet |impedire\che SPERATIETO 2et cce ttasse la 
si Za. g: ) 


i 190 pere ig mea era 


ceo 


puo Lombardia da ar pai ate 


as&eagicarsi del suo ì debito sul 


f F Di) 
ERO VITR 
Wari giornalichaa 


LT 


#8 


SP È Lina tutti pre Di Misti Hg 
gt ai 


ne rt di lina chè: ‘rebaderti dn 


Nol ‘DI lottobiersi logge: 


an qunziato fai 80 


ti di artiglieria di campigia pere Di <g | v@ronaca sd Fori 


i regolare servizio. 


È: fra breve da cl Pesto Vafiir@ggn do 


dato. 


Tali" ‘éodgizioni | 4ccedionali, | al" “dla 


Altri Voll ne ‘avvenne di "fargo otodévol 6 
te, e, per altra partesl4istituzione. degli. |. 

tlciali: al allo ‘statoim ne PRICE pn a del Ro dedi: cl e 
provveduto al quasi completati i Lig rist " Videngrdi 1 lle. N rag ! "PI 
dri di capitano, e oltracciò lamdioa a Quer edigio sitiéeda: Voltrò è sette anni è con” 
ingegneri, civili ni Javofi di IrevamieRgA Abe, Li 400 TELE de tigilta Carolifa Pavan 
Da ii sue DCR icaro e 9 trovasi in amena e salubre il oné sul viale 

otto ione sul vale 
qiradé ‘alle tutibie dsistenite deficienza nel | Sisoardi, e nutriamo fiducia che anche ne 
grado di luogotenente, vil ministero della |, 


l’anno scolastico imminente! sarà frequenta-* 
guerra non: atrebbe potuto sit mal 1 ‘tissimo da alurine esterne ed interne, sa fà 
scritto » eli 
came Pesoleaiait BALI pe da lembidrogledì bale 2 novembre, al Pea? Ra 
Quanto alla misura» che BO vertente gii, In aramiiiitica | dipienia piemontese, 
e ‘adottata di destidare i luogolenenti ‘presso 1. | diretta dali attore, Giovanni 
‘ varii reggimenti , d’artiglierià.di.e. campagna; 
anzichè presso i reggimenti di: fanteria è di 
cavalleria, essa pare a noi una molo. felice 
idea, ‘suscettiva di ‘molteplici van WE 
ci proponiamo di dimostrare, non. s 
la deliberazione ministeriale sarà falla (di 
pubblica ragione. . 


> ‘qiate » 


pre 


rsenterà ’£,ciochè @' L-villagi Lasa Veriehtio 


0 del 22 gettetibre! "i 


«elle vittime del 2 


"; 


nnt ma MOI: 


DE ripreso sit) 


Hi sii ayrebbe immediatamente:acesione f 


te A fitolo! di ambasciatore 6; 


onori ‘più subli iù di iti £ vr assivura” però ‘antlit espressa? 
fiebet” DO PRON obi) Ta E IAOE. Primperatore” "Napoleone, nello | 
riera di soldato, Però ii adatto com piacere. Meri Gn 8a jo ‘ché CIR ardeltomiehte Daf. 


CONGIASSO,. abbia, aamconeia 


avendolo egli È 


A. Reile e iBeipe ereditario, comandante | a 
laÎ dar 1 sl No, ha ispezionato ieri a parigi fo 11 dnaroff E 
alle 11 112 antimebigiane l’ospelale! ssa. avviserà 1 creditori sie momentanea so 
i osservan Val De suo minutg; i ttnticola ar spènsiohé: Voi: pago: gilom if 
il drattamenito: degli ammalati e l'andament La Presse di Vieuna del 28 
dell’ammisistra zione; ted cinformandosi; {COMbb eglo Stmkana va ‘iii ;©he 
mblta sollocituidinio» det itmaati stesi» De ia DE = Gg | 


ha de es Dani Dl'ED ; v 
ti sarebbero scott od È 
ri informazioni che ci siamo procurate, | in Galla lo o ta d'assedio Tera 

i o i 
sa |'pér quel pet ti he n Aa 
dei 
La tem Te, Mar bs = CARS A cofano ii 
Se he agri itormazioni sono sn Att. E ina deci Reghitiva in ) gna ca > 
ministero”. memi "dello SU d' 3 
dimen do sci gg #51 OR MdgoteA fr por dop dl SON E bax RF 
nenti." ] i 
triappé; nnt Uri; RTAS O - SS 


pr legata 4 solligto. (ella Et 
È erp. 
p.della, benefattrice: passerà ai 


vb |ctato» néllà!.ifòstr®: 


indXa, di nostante; ir. A, op!» E RESAROARAI. n ‘ dggli visitato Fo 
del rego TEO na 2: Sennto deo —» sd oo-a° deporre un 
K riorditigei cagio Cha UR IE. (al Aire rione ina ldgtima sfila "torti def 
Sol ilugnale rescrive che, gli, i ® Qua? Lnaveol gi gra pi BHO toa 
cor nt i bip eTci geo gle ac liera,. velata, a... 
he SS se pa mi pr at TRENI "di Paffettò e di compianto 
dote eta di tempo nelle "nere Laino fire. Fu profferito un di- 
armi dell to? saftato prot SETTORE: dl mesto rita i adunapra si è 
mento non, erasi potuto attivare, attese “separali ‘a Mibos? ? air 
condizioni eccezionali m.cui versava l’eser-» ld - 
| cito nelyasto.e lento lavoro del..suo..0rga-lxeity sezione dt peri la notte scorsa. 
} namento,, @ d'spo di ito) la dei cpr fitogn=ze 14 
; nei quadri del' corpo: di stato maggit fe 25 di cu cbroda. gi (1 Mi olio 
e alte rendeva già pinoe, il far fo D ì sola ia lopp: di e pai YA 13006 
| ai bisognii ‘dèl servizio. gl medpstino doman Gi 


# gelo ot "Ndpoli del 2 Nefges 


il Comitato dh 


Paure 


ir 


HMoost somenzal Lism.000 ( 000 aC 


sbloeoli Marcello Ja40; conte BiioreSa- 


tgnan: d’Osoppo ga H ba ARI 
Varo PT Gi i N 19 


Fi i 
pr VED Galata G Ciugdige DI Ri 


A carlo occoli L L, 20; «Rorù Marco Gaetan 
i prugialo, Veronale. biurte| 


nedelto. L.-54;De. Marini. 
Barbieri. Frantesco. bi®: 


in Topina, goia 


IAP PI 


GS 
Be |. 
Giuseppe by 60; 


Somma È. ‘598, »S 
oriSermna, della,Ar.lista 21840 » 
Somma della 2° lista > 521 


dEG AIR ita 


‘|Notizie snfeme ei Fatti v vanit 


\ironadi ‘Oni. 2) Rol a fosti è de 
nova a N bai sg ; 
tagiòtia der ip cui a |: 
ta tec fica bEgie, abbiano, 1 ses. | 
Bata pmi i: Spezia 20: 
noi Verso) le ore: 9 Pomeriatmne del» 49) cort;! 
mesé; ili toftentà Caleandora; Ghotmnmentierite 


itigrossato, | "ustivà ‘Tuttò aa Tratto "dal 
proprio letto” Mo Do) idà 4 fotta in due ‘punti. 
Pi Inattuta” Da pian ra della ditta di'un chie 


“Tometro circa, è COTRNO Ò AGD vo-. 


path I aB116)sudi af aîqhà dr d labii Papiri 
Ppritnà Gl molino e 1 ur pi cn 
quella! Mehsa YasEovile;6; | pietipitando poi 


tal» basso;! dirigevasi!; (dalla: parter»"delo civitò 
Pura gegen Ga da Elevand Riot 
la piepa: fear o dano, 
nel pian terreno, e 
“gliardia ® celerità; do sind inflii e cl | 
di a dal du Fam è appa 
3 di: 


ut 


fconte-della solerzia della nu- 
trice stessa è delle suora Wi: carità,i le quali 
Ape afiro coadifivarono..a ‘porre, in salvo. la 


a di parecch@ altri oe: ‘che nella: notte 
igliono andarsi a ricò' varate it quer fetinto. 
{ ‘Intanto la sé@npre Gaterale piena divisasi 
n due grosse Gblonne;' dirigavasi l’uma\verso 
d”SBttoposta villa del’ imtrehesì - Omini , 
pie inonde va laf superficie asta seco” 
ik UE Cinta @ panchîné di ‘idro, e dal 
fra tti Rd ucevii di nell la città. sino dietro, la 
chiesa del Dubino ini ct di SIOsrOi 


danni gravissiù alla Città*stessa 

Nel pomerig ggio del DI giorno 2 
P altre dirotte pilggie! iagroei no îl Calcan- 
idola,,e-cagionafipno nigvi dadi i 
so sati pit Givili è militari ac accorsero. tostor, 


i DL adi cui, potevano. disporre, a 
“Modera di Mo dfraro ho: ‘furia delle acque e 
i ! 


ini maggidtio 

co 'emcdcia ritistivant) PR ft stori? 
dosi a d@fiare è; frén Petuosa, 
iearrestey iche È a quanto sic da p4 pro, 
‘dotto «mnn.danno di 200 mila lire. Quegli 
abitanti-mon-cessanodi-tributare-i pitrcaldi” 
eiicomii }dll'assessore: aùziano, sig: Felico de: 
Benedetti,zal delegato, di, Sarzana e all'arma 


dei R. carabinieri i. quali esposero. Ja lo, 
ita per salvi 3 dali ‘ato tando tutti suli 
bo: RT che. A RomandAA, Dl 


ione Pizzi “ROMO Syrian osti 


o sk000 
Il iò me. 


insieme, a 


12,000 alla la pia, casa di . rico, 


-. quelli; ehe, morendo, erinfinelonai l'umanità sof: 


ferente. 
lai téva nel’ Envitià. 1 Gorridie: 
dell’Emilia di Bologna, in data de] 24, Scrive: 
Abcentammo alti volta ‘corea. léva ebbe 
anche:quest'anno uno: A risul 
ledihie in''tutte! le 
altrè del regno. quello: che però sottende; 


&.il vedere il trasporto con cui i giovani 


ORRORE delrrcontado puri di fare a 


3 bi disc 


«L’ altro, di facendo.il. cibi ate comune, 


di Se’ Giorgi ie'in Piano): molti.di. quei; vispi” 
tir ‘si’amig: tigre È mid estrarre ‘il | 

proprio , Paget “ne #0 Li girei ale 

Alcuni insistevano., per », sì perme 


fog alp merce 


ijidarà 
guri 


e pri sperando 
Tiumertche:: de ‘obbti 


Flire Pd ip gli altri avendo e 


LATTA di ficarapie. Bbsere” La si 
‘categoria, amanda > CSSCI8.. 
1eume: yolontani. 7, Gra ve 


Chi l’avrebbe- mai detto ‘che coito di- 


Hai dica liuee popolure. fra. poi lacfeva chest 


‘Bsserò È Catisà 


d 
titan o R09° St 

sorprendenti gli..effetti. della. lib 

ante.) Pun-. 


Serg of st 


anta Marcone Pastvalé a, qualche tempo 

posto al servizio ‘di uno dei proprie- 
ualità di gua diano. e 
TE gio aspelto fosse poco simpa! 


ni all dpi deck) og? ani 


ri 


dabsi del it ORI 19) i LorE 

da He n; ‘tirdò: pdettre: ne 80; 
ar in aròlio, tfo 

get pus dhe alle nd Give: 


odivGaserta; la sli ette 
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; conte I rt Ls 40; Euseb gti 


g be co se 


î se” 


un tantino egli alri ds estro 


uomo. ot ja guri su gileopit : 
sai be Rendi ché pi] 


Morcima era stato tAlagr pai lie. 
mella ‘bande: di Cipriaa, : 
iv Tolte seco sei uao DG a A egli stesso 
‘dd arrestarlo e traduceva a Caserta, ‘senza 
che il wp avesse oppdbtò! la. ‘i ‘filînima 


‘Besistenza;i-od avesse PECsÈ mei, Ja su sua im- 


mischiarsi. 


o aio 4 Nepi 


‘ Egli confesso é ‘parta del Fdof MEI 
coi ita: ‘tertà aria di còMmpiacehza è di toù- 
viazione, 

Li bell ficetiza «enon di, to 

“Alcuni avendo parlàtò in Galia 


Pu e del temporale, 
-fiutto..favorevole alla con Pa de sod 
alt e Pa ua 


CH risentì, a merc Mi 
*rispettarsi perch 

un braccio pet cip sugi niet in cei 
nere (sic.) 


sicRi dà if coni 
ttorav 


à. 11 colorito ‘del suo viso viso è olivastro; porta 


{i pol rasi ed ha ‘dè occhi Mobilissiti. 
rigantaggio.' L'Avvenire: dî Napoli 
del 29 scrive: ©! 

‘ub’efotato Giatinattisio Atidrea da Saler- 
noia ‘aggredito la notte del 28 cadente da 
dieci, briganti i im una sua. masseria posta. su 
quel: di Griffoni. SATO OE LO sca la ‘casa; il 


poveto 


porno riti; “unitamente ad un suo 
fa E ome, de Feo Carmine e li tra- 
"dusse seco. Finora: per ricerche’ fatte non 
Wfa possibile avere alcuna novella dei cattu- 
ràti. 
— Il Pungolo' di Napoli ha da «Poténza in 
i "Ti dele 26 ottobre: ite 
0 18 Présentàizione deb topolini Tortora 


nfgrio; «dif Met, rion ‘rimasero : chè le 
agn e di Ptbtarg ar’s! Peld oder così 


cio sapone! Tabtoro' di Fap abbastatiza scali 
si ‘il -pgimo, vi icco "il ‘Sec0nI hide” Thè "sia cdi 
bsuoi-pochî Chiuso. nei. hosthi DEE Jimore delle 


fucitat8 dei bersaglieri, Del.resto, queste stesse 
io ‘bono che uni residuo gran . comitiva 
bicroecò: 

noGiorni isòho i Torro. si univa. al; capobanda 
Ingiongiolo di Palmira, che. ha con lui tre. 0 
quattro briganti .det.-Pietragalla; perciò scorrerie 


sul Monteserico» e. in'comîune» di Spinazzola: in. 


confrati dalla . avaltéria!» Mennoni: «pétdettero 
di lche-cavallo; “per cui stimatono 'iniglior cone 
«dividersi di ‘ntiovò è’iafciatò « i pochi; 
fr più facilmente possono sfuggire ‘le pere” 
gg Lisi ie og 
0, el’altro furono: sfortunati, e solo per 
le, ra che, Maat) spesso i 
; at SfamparoRorda vità) 1; 
è a Tricarico antomandare quella sottozona 
inifitaré' fn distimto! maggiore, un monfo” 
"d'una attività Sttaotaniaria, | indefesso ‘‘persecuî 
ore della banda Ingiongioto, che Yinalmentostiniti 
\di\ queste sere -0Îbé a riggiungere. Si impegnò 
conflitto ma la oStitità favorì ta Hani) a uale 
riuseiva»ad internarsi nei boschi, avénido petò 
due: feniti; (fra i quali si ritiene siavi lo stesso 
lagiongiolo. $e ;costui non: muta paese, presto 
dovrà ifiriire come gli altri capibanda ; 
-“M\Totaro che vide-le mala parata piegò.verso 
VAWîgliariò, ma capitò ‘peggio, poichè ‘trovò i 
‘betsaglieri!che glifedero) ima lezione GHè corto 
noi sì’ Stai, un brig; anto fa preso vivo e 
‘sisolifama Gallottà Dome 
briganti furono’ tesi ‘fiori’ ‘combattimento; 6 
“îccisi 1 cavalli ché fi‘ portavàto. 
[5:27 nella sottozona di Rignera, ph e “ite | 
en ed altri 'aSS& ‘più brittatti risultato 
non solo'fn Tutesta; nati imtattè le zorie 
È) da ella Basilicata grandissimi faromo®ì 
ti-bttenutiz imperdechè; dim: wastoy (bri: 
gio@ramai, non,. restano, che,. 


\juAli'Sacrificii» e abnegazioni incontrate mal 
Dix Pottebbg conostare ‘se 'hon »da.\chi: appunto 
condsea-le. difffe@Navi questa’ ‘sterrninita.» prò- 


vincia::E. quei della ‘Bàshicata) chidmano a' ras 


«gione; ‘béniemeriti gli-illus:ri-generali- Pallavicini 
6 Balegno ‘che de ioni 1 dinessero;y "e seno 
ur all'erdismò, della truppa. \ 1. 
Batida più:mumerosa, che resti si. è quella 
l'i a ‘ che pure yenno) assottigliata in “molti. 
scontfi. A'Marsico.gierifi sòno-si-presentava «a 
quel comando militare» il brîganté Tardugno dî) 
Paterno: dellà bantlaMasinî® ='Sè è- vero chia 
pala Basilicata: Vi fari Teano: più Briganti "ai. tatte 
tre ‘provincie, Se fi sempre la'sedé ‘del'bri 
gantaggio, è ‘altresì vero che in Resana prò- 
<yincia ‘nronò distrutti tanti briganti come nella 


Figa 1 li mina (A MEMI tutte. vi 


ostri di giox: nati. Vel. Giorna 
[4 GI di) Palermò in Pym def 28° io 
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Br | tor 
ter na dr LATO cari "lit 
Ab, vi godi A è Îo ‘appliche) e de 
Tiserve Po approvvigionamenti dell'eserei 


Questo sisterda” iisione già a Triestà.e in yi 
 ghilterra, | 
Favostiinonto. Leggesi nel Tempo di 


“tr del 
Se, dl Tot, fi RIA pie dove: 
varpivax: qui ep, ‘da, Costa — ebbe, Del, 
iena da quel. pri tro meli» nto 
SS è" ‘proseguir 
ie: Apa 0 ‘N pista "8 TO aree 


sono pa ui ieri alle tre con La 
altro Cla nine 


Fonte | 


Suaj 
Li 8 


che si-direbbe trattarsi di asa E: 
DI etti 


ico di Pietragallà,' tie 


LI avanzi. 
doo Abbian. d fatto Je, ruppe di. questa provin- | 


4 Sii, tà È ieri sul 


re trapp: sesso il geltà 

o se Lil xls ila a vittima fu 
ortunata» è dal cader..:sub; marciapiede; 

dl a aggra po ‘ervi. si rvtitenne * sino 


Pata sta stazione vicma, ove l’autore di tal teri- 


o filo d'assissinic ‘tu arresti èd' incarce- 


Va tisieritaga. Seriyono da Parigi al 
Progrés de;-Lyon. che: Giulio Gérard .è sano e 
rei che protesta contro la falsa notizia della 

rie. 

Uni tempio di Giunone. La Corre: 
ce» de Fei annunzia. che si. !è .sco- 
+perto lin è di. Pompei ,. recénite- 
mente odi ti tu "bat di. ‘Giudi vnée sal 
cui dimo ento pr sparsi. « alla rinfusa due 
to ‘scheletri. di pompeiani sorpresi 
catastrofe nell istante în cui si racco- 
mandavano:, senza IRON, alla protezione 
della ‘regina ‘ @egli Dei 

Il tempio ‘contiene "ot statue - di Brorizo 
pe di marmo, che si modellano in terra cotta; 
alennò delle prime hanno gli occhi. di smalto; 
le un e le altre portano intorno al:collo, ai 
polsi le alle giunture dei piedi, delle collane 
e dei! braccialettì di pietre. 

Quèsto quartiere altresi è di una conser- 
vaziohe meravigliosa. Lie strade sono lastri- 
cate di larghi poligoni irregolari di Java. 

utte! hanno marciapiedi di terra battuta, di 
lava d di mattoni, di. un’altezza che. varia 
fia i[30 ed i 40 centimetri. Le rotaie delle 
Vie sono' così visibili come se i carri leaves. 
sero ieri solcate. Nei principali cròcicchi gsi- 
stono! delle liste: di marmo per facilitare ai 
pedodi il passaggio da ‘una via all’altra ‘in 

tempo di pioggia. Esserido i catti a due ca- 
valli led.;essendo. circoscritto ‘un limite fra i 
piedi, dei cavalli .e:dellé rtrote; questo,sistema 
ar prpediva sensibilmentè’ la ciftolazione. 

nuovo piamora. Il Senaphire di 
iO ebbe dal sig. Temple,.. infaticabile 
astronomo-che- già fece-undici scoperte nel 
‘îondo celeste, una' lettera": nella quale gli 
annuhzia' la scoperta da lui fatta di un pic- 
colo piawetà ‘dti è l’ottantmesinto del'grup- 
po tra Marte' e Giove. La' posizione di que- 
sto pianeta era:.il'90 settembre alle otè ‘8: 
în ascensione diritta 0 ore, 16 minuti, 35 
| secoridi, e itt'declinàzione boreale: 2°. 0 48": 
Ha lò, Splendore di ‘una ‘stella da 10/ad Mia 
grandèzza. Il signor Luther, sapiénté astro- 
fiomò (e direttore dell’osservatorio di {Balk, 
Wlemagna: Renana, ; confermò ‘al Veîtiple la 
sua scoperta con. una lettera del È ottobre. 
Cotone fulminante. Si legge nel- 

PArMj ant: Navy. Gazette di. Londfà: « Si 
continuato gli ‘esperimenti: sul cotone falmi- 

nante, e se sì pottà impedire che sî guasti, 

non v'è dubbio che sarà nn alleato prezioso, 
 nomium sostituto;. della. polvere a can- 

di Noi abbiamo»già parlato. della sua forza, 

quando è adoperato nelle granate, narrando 

la ‘disfràzione d'un Atnistrong da'440;é ne 
posslafea inferite che le corazze, a cui la 
esplosione: della polvere: fa. poco danno, sa- 

ranno spezzate in due da granate fipiene di 

cotone falminante. È vero che Ja polvere sì 

deteriora coll’umidità e. col moto,.ma non 
tanto ‘quanto «il cotone quandò è esposto al- 

e: Dall'altro» canto il cotone può essere 

CRON umido în serbatoi senza che ne 
à, è la sua forza, Ja ‘estrema leggerezza, 

le poca spesa e la.niuna lordura che lascia 
mel pezzo, sono grandi vantaggi che lo, pon- 

"gon al.disopra della polvere da A pegr » 
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| DLPIOE NOTI 


‘ Il ministro dei lavori pubblici è partito 
la» scorsa ‘notte: per -Pracchia affine. di as- 
Sisterg oggi. all'apertùra della linea: ‘da 
-Pracchia a Pistoîa ‘e di là si recherà a 
Firenze per prénderè le definitivo dispo- 
sizioni acciocché, votata Ja Toggo del tra- 
| sporto della. capitale, possano immèdiata- 
mente» incominciare i..layori di adatta- 
‘feto di tutti‘i locali designati. 

Sa-siamo bene informati, fra }l ministro 
siddetto ed il governo inglese sarebbero 
«ineominciate. le irattative perchè, appena 
emretttità l'alfimavione della linea 'da Trani 
a Brindisi, Ja valigia dello Indie abbia a 
itràffhe “profiltò mediante convogli apeciali 


{da Sp, 3 Rrtpdist (Chilom. 1 Lat): 


DiSPATO hu: RICA 
n s05 sine CAGENZIA STEFANI) 
‘Parigi, A; — Notizie di..Caleutta annun- 


itato ufì terribile uragano scoppiato il giorno 


‘Lo gftobre. Andirono perduti 112 legni ed 
annegarono 12,000 persòîie. Le perdità si 
valutano a 200 milioni. 
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